
 
 
 
 
Decreto  Tit. VII/1          
Accertamento regolarità degli atti  
 
 
 

IL RETTORE 

VISTA la Legge 3.7.1998 n. 210; 

VISTO il D.P.R. 23.3.2000 n. 117; 

VISTA la Legge 4.11.2005 n. 230; 

VISTO il D.L. 10.11.2008 n.180, convertito con la Legge 9.1.2009 n. 1; 

VISTO il D.M. 139 del 27.3.2009; 

VISTA la Legge 30.12.2010 n. 240; 

VISTO il Decreto Rettorale n. 1431-2010 prot. 24764 del 27/05/2010, con avviso pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale IV serie speciale n. 41 del 25/05/2010, di indizione della procedura di valutazione 
comparativa per n. 1 posto di ricercatore settore scientifico-disciplinare M-EDF/02, Metodi e didattiche 
delle attività sportive presso la Facoltà di Scienze Motorie di questa Università; 

VISTO il Decreto Rettorale 1494-2011, prot. n. 24531 del 15/06/2011, di accertamento della regolarità 
degli atti della procedura di valutazione comparativa di cui sopra, rettificato con Decreto Rettorale n. 
1587-2011 prot. n. 26411 del 28/06/2011; 

VISTO il Decreto Rettorale 1695-2011, prot. n. 28555 del 13/07/2011, di nomina della Dott.ssa 
Barbara Pellegrini a Ricercatrice nel settore scientifico-disciplinare M-EDF/02 – Metodi e Didattiche 
delle Attività Sportive - presso la Facoltà di Scienze Motorie di questa Università a decorrere dal 
15/07/2011; 

VISTA la sentenza pronunciata dal T.A.R. per il Veneto, comunicata dall’Avvocatura distrettuale in 
data 09/11/2012 prot. 49462, di accoglimento del ricorso presentato dal dott. Federico Formenti e 
contestuale annullamento del citato decreto di accertamento della regolarità degli atti e di tutti gli atti 
impugnati, in particolare i verbali della commissione giudicatrice relativi agli atti della procedura 
valutativa, da ripetersi ad opera di una commissione giudicatrice in diversa composizione; 

VISTO il Decreto Rettorale n. 1588-2013 prot. n. 33779 del 02/07/2013 di presa di atto 
dell’annullamento dell’esito della valutazione comparativa ad 1 posto di ricercatore per il  settore 
scientifico-disciplinare M-EDF/02 Metodi e didattiche delle attività sportive - I sessione 2010; 

VISTO il Decreto Rettorale n. 2209 prot. n. 46994 del 26/09/2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 

IV serie speciale, n. 79 del 04/10/2013, di nomina della nuova commissione giudicatrice; 

VISTO il Decreto Rettorale n. 3016 prot. n. 63336 del 18/12/2013 di accertamento della regolarità agli 
atti relativi alla rinnovazione della procedura di valutazione comparativa per 1 posto di ricercatore nel 
settore scientifico-disciplinare M-EDF/02 – Metodi e Didattiche delle Attività Sportive - presso il 
Dipartimento di Scienze Neurologiche e del Movimento di questa Università e pubblicato su G.U. IV 
serie speciale n. 6 del 21/01/2014, che individuava vincitrice la dott.ssa Barbara Pellegrini; 

VISTA la sentenza del T.A.R. Veneto n. 407/2015 del 14/04/2015 di accoglimento del ricorso 

presentato dal dott. Formenti nelle parte relativa all’utilizzo “da parte della commissione esaminatrice, 

quale unico metro valutativo prevalente su tutti gli altri, del criterio della congruenza di ciascuna 

pubblicazione con il settore scientifico disciplinare messo a concorso ed il difetto di motivazione circa 

l’effettiva congruenza delle pubblicazioni prodotte dai candidati alla procedura selettiva” e alla carenza 

“delle dovute considerazioni circa l’originalità l’innovativà e l’importanza di ciascuna delle pubblicazioni 

scientifiche prodotte dai candidati”; 

VISTA la sentenza del Consiglio di Stato n. 3185 del 18/07/2016 confermativa della sentenza del 

T.A.R. limitatamente al difetto di motivazione in relazione all’effettiva congruenza delle pubblicazioni 



 
prodotte dai candidati alla procedura selettiva, nonché sull’omissione di motivazione in relazione 

all’originalità e innovativà delle pubblicazioni scientifiche; 

VISTA la nota rettorale prot. n. 213321 del 2/08/2016 di convocazione della commissione giudicatrice 

per adempiere a quanto indicato dalla citata sentenza del Consiglio di Stato; 

VISTO il verbale redatto dalla commissione giudicatrice nella seduta telematica del 24/08/2016; 

VISTO il decreto rettorale prot. 228618 del 5/09/2016 di approvazione della regolarità degli atti;  

VISTA la sentenza del T.A.R. Veneto del 27/09/2017 di accoglimento del ricorso proposto dal dott. 
Formenti, disponendo “la rinnovazione dei giudizi ad opera della commissione giudicatrice in ordine ai 
due criteri valutativi della congruenza delle pubblicazioni scientifiche dei candidati e della loro 
importanza, secondo i principi delineati nella sentenza stessa”; 

VISTA la nota rettorale prot.  285741 del 16/10/2018 di convocazione della commissione giudicatrice 
per adempiere a quanto indicato nella citata sentenza del TAR; 

VISTO il decreto rettorale prot. 354613 del 21/12/2017, pubblicato sulla G.U. n.  6  del 19/01/2018, di 

sostituzione del componente designato; 

VISTO il verbale redatto dalla commissione giudicatrice nella seduta del 7/03/2018; 

VERIFICATA la regolarità degli atti procedurali anche in riferimento agli approfondimenti motivazionali 

elaborati dalla Commissione in relazione ai vizi riconosciuti dal TAR; 

DECRETA 

 

Art. 1 - Ai sensi della Legge n. 210/1998 e del D.P.R. n. 117/2000, è accertata la regolarità della 
procedura di rinnovazione dei giudizi della valutazione comparativa, in ordine ai criteri citati in 
premessa, per n. 1 posto di ricercatore, settore scientifico-disciplinare M-EDF/02 Metodi e didattiche 
delle attività sportive per il Dipartimento di Neuroscienze Biomedicina e Movimento di questa 
Università, dai quali risulta vincitrice la seguente candidata: 

Barbara PELLEGRINI nata a Riva del Garda (TN) il 09/01/1973. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato all’Albo Ufficiale dell’Università degli Studi di Verona, via 
dell’Artigliere 8 - Verona e sarà disponibile in Internet all’indirizzo: http://www.univr.it/concorsi  e il 
relativo avviso sarà trasmesso al Ministero della Giustizia per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
Dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta decorre il termine perentorio di 60 giorni per l’impugnazione 
innanzi al Giudice Amministrativo, ovvero quello di 120 giorni per il ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica. 

 

 

Prof. Nicola Sartor 

 
Il presente documento è firmato digitalmente e registrato nel sistema di 
protocollo dell’Università di Verona, ai sensi degli articoli 23-bis e 23-ter 

e ss. del DLgs 82/2005 e s.m.i.. 
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